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Campagna di monitoraggio  

dei campi elettromagnetici a radiofrequenza  
Relazione Tecnica  anno 2010 /2011  

 
In seguito agli accordi intercorsi tra la scrivente Agenzia ed il Comune di Monza del 13/04/2010 

(ns. prot.86302) , ARPA Dipartimento Provinciale di Monza e Brianza ha continuato lôattivit¨ di 
monitoraggio delle sorgenti a radiofrequenza sul territorio comunale di Monza finalizzata alla 
caratterizzazione dei livelli di campo elettromagnetico in ambienti abitativi e alla verifica del 
rispetto della vigente normativa in materia.  

Nella presente si riepilogano i risultati delle rilevazioni condotte dal mese di maggio 2010 al 
mese di aprile 2011 nei siti di misura individuati dal Servizio Beni Ambientali del Comune di Monza 
in collaborazione con lo scrivente Dipartimento. 

Prima di illustrare i risultati de l monitoraggio si ritiene opportuno, al fine di facilitare la 
comprensione del lavoro svolto, fornire alcune indicazioni in merito al complesso delle leggi vigenti 
relative allôesposizione ai campi elettromagnetici a radiofrequenza e descrivere sinteticamente le 
diverse sorgenti a radiofrequenza. 

Inquadramento  Normativ o 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 luglio 2003 (pubblicato sulla G.U. 

n.199 del 28.8.03) sono stati fissati i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz. Tale decreto fissa come 
limiti per lôesposizione della popolazione i valori riportati nella seguente tabella; i limiti per la 
telefonia cellulare (900-2100 MHz) sono pari a 20 V/m per il campo elettrico, a 0.05 A/m per il 
campo magnetico e a 1 W/m2 per la densità di potenza. 

Limiti di esposizione per la popolazione  
(Tabella 1, allegato B al D.P.C.M. 8 luglio 2003). 

 Frequenza 

(MHz) 

Intensità di Campo 

Elettrico E (V/m)  

Intensità di Campo 

Magnetico H (A/m) 

Densità di potenza  

(W/m 2) 

0,1 ï 3 60 0,2 - 

>3 - 3.000 20 0,05 1 

>3.000 - 300.000 40 0,1 4 

A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine eventualmente 
connessi con le esposizioni ai campi generati alle suddette frequenze all'interno di edifici adibiti a 
permanenze non inferiori a quattro ore giornalie re (e loro pertinenze esterne, che siano fruibili come 
ambienti abitativi quali balconi, terrazzi e cortili esclusi i lastrici solari), si assumono come valori di 
attenzione 6 V/m per il campo elettrico, 0.016 A/m per il campo magnetico e 0.1 W/m 2 per la densità 
di potenza. 

Valori di Attenzione per la popolazione  
(Tabella 2, allegato B al D.P.C.M. 8 luglio 2003). 

Frequenza 

(MHz) 

Intensità di campo 

elettrico E (V/m)  

Intensità di campo 

magnetico H (A/m) 

Densità di potenza  

(W/m 2) 

0,1 ï 300.000 6 0,016 0.10 

I valori sono riferiti a unôarea equivalente alla sezione verticale del corpo umano e su qualsiasi 
intervallo di sei minuti.  
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Sorgenti  a  Radiofrequenza  
 

Tra le principali sorgenti di campo elettromagnetico a radiofrequenza (RF) si distinguono i sistemi 
di trasmissione broadcasting (radio e televisivi) e gli impianti radiobase per la telefonia mobile  

Gli impianti radiobase per la telefonia mobile sono sistemi bidirezionali, ovvero i singoli utenti 
interagiscono con le stazioni radioemittenti, e proprio per  questo motivo sono collocati nelle aree in 
cui risulta maggiore la richiesta di traffico da parte dellôutenza. 
Dal punto di vista fisico la distanza tra una stazione radiobase fissa e lôutente mobile ¯ 

strettamente correlata alla potenza di emissione dellôapparecchio mobile (telefonino): questo 
comporta da una parte che le stazioni radiobase non utilizzino potenze elevate (tipicamente inferiori ai 
300 watt) e dallôaltra che vi sia la presenza di una pluralit¨ di impianti radiobase sul territorio proprio 
per consentire allôutente di avere sempre a disposizione una stazione ricevente entro la propria 
portata. I sistemi radianti installati su di un impianto radiobase tipicamente supportano diverse 
tecniche di trasmissione quali tacs (ormai dismesso), gsm 900 MHz, dcs 1800 MHz e umts 2100 MHz; 
sulle strutture (impianti) già esistenti a breve sarà implementata da parte dei gestori, anche la 
tecnologia ñumts900ò sulla banda di frequenza 900 MHz. Infine molti impianti includono anche la 
tecnologia DVB-H (digital Video Broadcasting ï handheld 470 ï698 MHz) che permette la ricezione di 
immagini televisive su terminali portatili.  

I sistemi microcellulari sono spesso affiancati, tipicamente in alcune zone dei centri urbani, agli 
impianti di telefonia mobile (stazioni ra diobase) al fine di garantire la copertura del servizio nella aree 
a maggior traffico telefonico e negli ambienti interni  (per esempio in metropolitana). Sono sistemi a 
corto raggio d´azione caratterizzati da un minor impatto visivo rispetto alle normali s tazioni radiobase 
e, in relazione alle potenze estremamente basse utilizzate (inferiori a 7 watt), possono essere installati 
anche a pochi metri dal suolo (circa 3 metri), in genere sulla parete di edifici o allôinterno di insegne. 

Gli impianti broadcasting (radio e televisivi) sono invece sistemi unidirezionali: gli utenti sono 
passivi e le tecniche di trasmissione sono configurate in relazione alla sensibilità dei ricevitori (radio e 
televisivi) e in relazione alla copertura territoriale prevista alla fre quenza assegnata dalla concessione 
ministeriale. Le aree assegnate sono di grandi dimensioni e pertanto sul territorio vi sono un numero 
limitato di impianti ma con potenze di trasmissione elevate (superiori ai 1000 watt).  

I sistemi di trasferimento punto  a punto (ponti radio) vengono spesso installati a supporto delle 
stazioni radiobase, ma le caratteristiche di trasmissione di questi (altamente direzionali e di bassa 
potenza) le rendono poco significative in relazione allôesposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici. 

Le  sorgenti  sul  territorio  comunale  di   Monza  

Le principali sorgenti di campo elettromagnetico a radiofrequenza presenti sul territorio 
comunale di Monza sono gli impianti radiobase per telefonia mobile mentre risultano 
completamente assenti impianti radio (FM e AM). La capillarità delle stazioni radiobase sul territorio 
è evidenziata in tavola I : i  dati, aggiornati al 31 maggio 2011, sono estratti dal catasto 
informatizzato degli impianti di ARPA (CASTEL) e sono distinti in impianti radio, televisivi, 
radiobase, microcelle e ponti.  

Nellôambito del procedimento autorizzativo degli impianti radio emittenti previsto dallôart. 7 della 
LR 11/01 e dal D.Lgs. 259/03, ARPA ha il compito di verificare preventivamente se lôimpatto 
elettromagnetico di una stazione radiobase rispetti i limiti fissati dalla vigente normativa  (DPCM 8 
luglio 2003). Lôautorizzazione allôinstallazione dellôimpianto ¯ competenza dellôamministrazione 
comunale, una volta acquisito il parere preventivo di ARPA. Nellôambito del parere preventivo ARPA 
considera non solo lôimpatto elettromagnetico della stazione oggetto di autorizzazione, ma anche 
quello delle sorgenti di campo a radiofrequenza gi¨ autorizzate nellôarea circostante in modo da 
verificare che il campo elettromagnetico totale si mantenga globalmente al di sotto dei limiti di 
legge. Infine il titolare dellôimpianto, una volta autorizzato allôinstallazione e allôesercizio, deve 
inviare apposita comunicazione entro 10 giorni dallôattivazione dellôimpianto. 
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Nella sottostante tabella 1 viene riportato, suddiviso per tipologia, il numero di impianti per i 
quali ARPA ha espresso parere tecnico favorevole e il numero di impianti attivi sul territorio , 
ovvero per i quali ARPA ha successivamente ricevuto la comunicazione di attivazione di cui sopra 
(impianti accesi); il grafico a torta raffigura la percentuale di impianti accesi e previsti 
(comunicazione di attivazione ad oggi non pervenuta ad ARPA). 

Si precisa che, per quanto riguarda la telefonia mobile, il numero d i ñimpiantiò non coincide 
necessariamente con il numero di infrastrutture presenti sul territorio  in quanto frequentemente i 
gestori condividono la medesima infrastruttura (pal o o edificio di installazione). 

Tabella 1: impianti sul territorio di Monza  ï da Catasto Informatizzato ARPA aggiornato al 31/05/2011 

 
Tipologia  Imp.   

n. impianti  
parere tecnico ARPA favorevole  

n. impianti accesi  
parere tecnico ARPA favorevole e successiva 

comunicazione di attivazione  

Microcelle 21 15 

Ponti radio 22 22*  

Radiofonia 1 1**  

Telefonia 100 89 

Televisione 2 2 
 

 

 

*   per i ponti radio non è prevista la comunicazione di attivazione. 
** sistema di trasmissione radio via satellite in tecnica digitale - ripetitore terrestre di ausilio alla trasmissione satellitare di 

servizi radiofonici digitali - rete ibrida terrestre/satellitare con banda di frequenza 1479.5-1492 MHz e potenza < 300 watt   
 

Microcelle - previsto 
4% 

Microcelle - acceso 
10% 

Ponti radio 
16% 

Radiofonia 
1% 

Telefonia - previsto 
7% 

Telefonia - acceso 
61% 

Televisione 
1% 

Totale Impianti sul territorio -  n. 146   
(impianti accesi e previsti)  

Microcelle - previsto

Microcelle - acceso

Ponti radio

Radiofonia

Telefonia - previsto

Telefonia - acceso

Televisione
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Tavola I: Distribuzione delle sorgenti a radiofrequenza (accese e previste) sul territorio del Comune di  Monza - dati estratti dal Catasto 
Informatizzato degli Impianti di ARPA (CASTEL) aggiornati al 31 maggio2011  

 
 

 


